Anno XViti. 


PRE 


Giovedì, 24 Dicembre 1865. 


N. 849, 


LE ASSOCIAZIONI ST RICEVONO 


DELLE ASSOCIAZIONI 


Firenze a domicilio e Provincia Te Bomestra  Brimesira, x s i 

È PORRE: MET) ; - i i 
| i Svizzera 6 Roma ate ati OÙ o». $ BE da do LR) 9 ì s T0-Rireore NIRHRICIO del Giorio, VIA GRANDA, di Capo FOO, 
| f PUOI pia amari si Givi 8 in Torino, all'Ufficio’ sùecursals' dei. giornali, via D'Angennes, è. 16; 
Inghilterra, Austria, Belgio, Spagna e Portogallo bi 60.» i x it xi £ nelle provincie presso gli Uffici postali. Simona 
i Solera ci ssisclegiona è eo » è 68. 2.35 È ( ; î A'Parigi, all’AgencéHavas, rue JJ. Roussesa, 2. 3a ‘Loadre, da 
‘Grecia, Tarchia ed Egitto (via d'Ancona) . »82 »42 ; DI ; d Delisy po et C; Finck-Lane, Gornhill: ‘0158 stro 

Moss L. 3 25. Gli abb 

- Gli abbonamenti cominciano col 1° d'ogni Le lettere ed i reclami devono! essere inviati, franchi, alla Diras 
4 i ti, I 


Viana dd corsa a’rickianzi so nen è unita la fascia setto cui si spotiace fog, 
Tia ovo ti TE. ERI 
preti a fuori 1 Lino Na 


zione del Giortale. Non si restituiscono i manmoseri! 
Fer gli avvisi rivolgersi all'Ufficio del Giornale, 
Ls inserzioni costano L. 4 la linea. 
Un foglio arroirato cenî. 20. 
ERI 


Giornale quotidiano 


A II 


ni lo sperare che pri izì ; N i i i i 
v" prima: della fine dell’anno f posizione a ‘qual Bi dg rai ii gie nuo ci erioiei |DIÒ il suo capitale. Quante: sono in fatti le 
1" n sarebbe ‘stata’ esàuitita' la'dì È P qualunque “alto del Governo. | nistrazione? L'onorevolè Crispi che ieri si farmacie del regno, tutte’ sono. interessate a 
nno iscussione della Se la prima economia vera @ cert è avventati i i i iuscirà a di Ù 
. . legge sulla tesoreria dello Stato? Se fl Mi. | feconda. di ‘all a i ria e avventato contro il generale La Marmara | questa, società, che riuscirà a dispensarle dalla 
media ‘ tato i il Mi- | feconda, di tre economie. ha. suscitata!| colla‘ stessa ‘veemenza tor cui ha' difeso .| cura attuale delle preparazioni ‘e provviste 
Geco va fe estre- | nella cio si fiera tempesta, qual fede | ed elevato ai cieli il' patriottismo puro ed | <ornendo loro tutte le materie mediche e gli 
È att E 508 za, ha ato: al Senato la | può avere il paese nelle promesse che gli'| intemerato del conte Grilenzoni? altvi generi onde abbisognano-a minor prezzo 
. Si pregano i signori Associati | proposta innanzi di’ sottoporta’ alla Ca- | furono fatte da’ deputati? Coloro che con | ‘L'opposizione ‘della’ Ctimera hoù di ha [el SO no 
n îl cui abbuonamento scade 00] | @a de dopati non sf apponto pe. | maggior fra di polmoni domandaronol | dato sinora che 78 telo Bene na | "i di genti ea trovi 
13, 91 délanene corrente; e ‘coloro-i | Gu lesi e che'la questione fosse de- { economie furono i primi a gittarsi sul Mi- | l'elezione di'un vicépresidente ,''l’apologia Fiati da questa società' pel''notevole ci, 
® E; quali agdiag prata s pre per tampo?. È sot |. nistéro, Teo di averle iniziate con coraggio | ‘del Grilenzoni ‘ed ‘un voto di disapprova- | di prezzo a' cui potrà fornire generi del 
"i - FARI abbuonarsi, a tre anni si grida da tutti i banchi | © per desiderio sincero del pubblico bene. zione della ‘prima economia compiuta dal | lor commercio. Che fa società adempia de- 
al a far pervenite la ‘domanda’ ed spire pe dalla sinistra: Di a cimento doveva venire. Noi | Governo. Noi {trascuriàamo i piccoli inei- SIAMO all’ assumtosi i ne a atra 
Sea) lor ; : | fate delle economie, riordinate la contabi- { Stessi lo affrettavamo coll’animo, nostro ; denti, non ‘badiaino alle circostanze mi- | 12, benemerita persone che ne presero l'ini- 
i! prezzo  d abbuonamento in lità dello’ Stato; mettetevi ‘it grado di co- | Ma doveva essere una battaglia di principii, | nori che. possono aver: influito;sul voto ziativa © il fatto che tuttii principali farma- 
tempo, affine di' evitate ritardi | municarci una Situazione del Tesoro; reale, | di sistemi, di programmi. Ciascun partito|| di. ieri., La. Camera non; deve tenerela silitaug N10” colte Dna dii 
senti e sbagli nella spedizione -del effettiva, che ci faccia conoscere la condi doveva esser costretto ad esporre il pro- mento intenta che. a-sommi principii ed | partecipano’ ‘alla primà ‘amministrazione. E 
giorhal 6 zione vera dell’erario, quando ce la for- prio programma finanziario contrapponen- | a’ grandi. interessi dello Stato. Pur troppo | giacchè vi ho parlato di' una cosa «che vinte- 
"a bi cllito è nite, non quale era alcuni mesi addietro, dolo a quello del ministero. La luce sì sa- | nè di questi. nè di quelli si sono preoc- | ressa il commercio di Torino, vi' dirò come 
rs) Prezzi d'abbonamento perchè. come avete fatto sinora non ab- f "ebbe fatta ed ilpaese sarebbe stato ras- | cupati quelli che erano impazienti di scon- dai priacipali negozianti della' nostra città si 
ne: mg rirona alla ovolan-otpi tag biamo modo di giudicare dello’ stato pre- | Sicurato. figgere il Gabinetto. E forse ritorneranno uu si a a Pn ab Capra cia Lor 
| Sestontiti , 12 sente. del tesoro. 4 Invece si volle battere il Ministero, non | chiedere, con fronte imperturbata, delle | dali di area di ge a 
Dit 5 è pa ti » Il'Ministero ha preso sul seriò tali'con- | in una quistione di principii, di massima, economie, ma non diranno mai quali, e | sj logia Maw fe cha 
È q si veste ‘a festa. Lode al'‘sig. Musy' che ha 
CS Trimestre . .° . >» '6/50|sigli ed ha ascoltato tali avvertimenti. Esso J.bensi ia ‘un fatto particolare, in un atto |la, prima che. sia proposta ,, voteranno | procurato uno degli stupendi adornamenti a 
Tzu Mese piisniggor isa ressa Bia25 FA iniziata una riforma, la quale sin d’amministrazione. Noi siamo, forse stati | CONtro. |, ‘Torino colla sua muova vetrina: del ‘negozio 
sa TRAI d’ora procurava un risparmio di 800 mila j S0verchiamente. ingenui .nel credere che | Sono questi gli uomini capaci di gover- che ‘tiene solto i portici di Po. L’insegna è 
74a | gnori Associati sOnO pre | lire, che in uno o due anni poteva essere | tutti i partiti avessero desiderio di svilup- | nare l’Italia? Sono questi î mibistri che | di marmo nero di Como, lavoro dello scul- 
ua gati di unire ‘alladomarida» di | di due e più milioni, una»riforma ch'era { pare “il loro programma e di mettere di |, POSSOnO rassicurare il credito prosperare plota del DAME Tirali 1 troni Giani 
dad si " n a si È 7 AI A a 3 i 
— sugnonanbento la A04A39 POTRA, dell ptt A estemrni ri FE regni olio alle ‘idee del gabinetto le proprie | Il Dono lo fi o) che formano due armi, le filettature, lo let- 
di ella contabilità, che rendeva agevole il | idee. Per contrapporre Je proprie idee alle i pensino glì elettori.’ tere (d’ iniscrizione ed altri ornati. del fonditore 
regi —_ ee | CONOSCETE la situazione otl tesoro di Set- | altrui, bisogna averne. E ‘finora la'sinistra ||, imm). |'Golli, sono lavori stupendi. L'intero complisso 
ne 9 timana in settimana, se non ogni giorno. { nOn ha mostrato di averne. Declamazioni ; A ; dell'opera ammonta ad una spesa di circa 60 
"pr Mirenze, 20 dicembre Ne sarebbero. scaturite importanti conse- | V&ghe, critiche negative, fallaci promesse, CORRISPONDENZE ITALIANE Dia np) cn Rn (ere n ai 
- =; | guenze,tle economie sarebbero’ state: rag- | e000 il suo programma:finanziario. Messo ; sE ù mpatcizartislioi «qualk: cofe.lileatiaaili Bapoll, 
so 3 guardevolio tl aiamizietrazione del pubblico alle strette di oflerire al paese qualche cosa Torino, 19 dicembre. = Qui è convenuto già conosciuti per altri lavori; ed il Galli ben- | 
LA CRISI a) Aa puboi di più di d e “ 00% | che la nomina del nuovo ministro dell’interno chè giovane ancora stimato assai nell’ arte sua, | 
i (pi stata più regolare e spedita. a da i i Lo Snigpot essa sentirsi i | non infonderà nuova vità al Ministero od al- | hanno potuto dar prova della loro ‘rara abi- | 
È necessario che la. nazione conosca, le oi l'abbiamo accolta come un primo ‘vidi la febbre meno, non giungerà.a far.sì,.che non si debba | lità. Fosse vero, come lassi a sperare, che | 
e Sr ragioni della crisi, nella quale ci. ha git- | pass0, a cui avrebbero, tenuto dietro altri | Per evitare una discussion? compro- - breve DERTALO ad ae nuoro seni pas x pezzo priori) molli» seguaci a | 
DO SE 2 iù dim n iocché :1 an | mettente. siccome quella che avrebbe mes (eneo rimpasto ministeriale; ciò senza nulla | lustro e decoro della città, e ad: onore di chi 
tati il voto di ieri della Camera dei de- | P' portanti, ,, perciocchè, bastava il co q hg messo togliere ai meriti che possa avere il: Chiaves | nobilmente pon mano ed ingegno ‘a far fio- 


"SE rire 


— T'OPINIONE 


putati. 
Il R. decreto del 23 ottobre scorso, col 
quale il ministro delle finanze, colla ri- 
serva dell’approvazione, del Parlamento, 
affidava alla Banca nazionale .il, servizio 
di tesoreria dello Stato, segnava il. primo 
passo' nella via delle economie e della ri- 
forma ‘della contabilità. L 
Volendo che questa grande’ risoluzione 
avesse effetto col primo - dell’anno ‘1866, 
faceva di mestieri di dare per tempo i 
richiesti provvedimenti. La Banca nazio- 


2: nale doveva prepararvisi, e chi sa che 


cosa sia amministrazione del pubblico da- 
naro comprenderà di leggieri come essi 
non potesse adottare da un giorno all’al- 
tro, all'improvviso, le disposizioni indispen- 
sabili per l'adempimento del. nuovo grave 
ufficio che stava per-assumere. Quindi la 
giustificazione ‘del decreto. 

Il Ministero mon aveva fatto ‘alcun atto 


È incostituzionale. O il decreto andava in e- 


secuzione prima dell’approvazione del Par- 
lamento ed avrebbe chiesto un. bill d’in- 
dennità,0d il Parlamento aveva. tempo di 
discutere Ja nuova legge e; sia. che appro- 
vasse sia che respingesse, le cose sareb- 
bero procedute regolarmente. 


n 
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CRONACA GIUZIZIARIA 


i liaticcio di ‘Alfonsina vivono dei 
rt: vi mascondesse: ji su» porta- 
“mbtiete se ne pentirebbello una sola notte i 

È topi, che non pretendono .0i saperne aprire 
ila cerniera, ne rosicchierebbero il cuoio, © 
Dio vi liberi dal danno che potrebbero arre- 

rvi i loro denti incisivi. : È 

Pioniza è upa bella provinciale che si è 
recata alla capitale con un corredo di buona 
volontà ed unagoraio. Ella sperava di tro- 
vare facilmente da vivere col lavoro delle 
sue mani, ma aveva fatto. i conti senza 
l'oste, cioè. senza le macchine da cucire le 
li facendole una concorrenza sleale, Va- 
vesno finalmente obbligata ad acconciarsi per 
serva presso un’ affittacamere. Grande, 10- 
busta, in tutta la forza de’ suoi tren aDnl, 
elia non dovette impiegare, molto tempo a 
cattivarsi Ja fiducia della sua padrona la 
; «quale, per riconoscenza de’suoi zelanti ser- 
; vigi, le avea destinato in casa una camera 


‘per suo uso esclusivo, e le concedeva una 


È: certa Jibertà. 


Ma il primo supposto era il meno pro- 
babile. Conyocando il Parlamento pel. di- 
ciotto «di novembre. non era ragionevole 


minciare. per convincersi , che l’esazione 


delle imposte e l’amministrazione del de- 4 
bito® pubblico ‘erano uffici ‘che ‘lo Stato | 


avrebbe dovuto affidare alla Banca con 


gran vantaggio delle finanze e del paese. | 


Come è stata accolta la. prima riforma? 

Tutti gli interessi che si sono; creduti 
minacciati o lesi. si ‘collegarono nella Ga- 
mera contro il Ministero. 

Gridano riforma, mai deputati hanno 
il padre, il figlio, il genero, il fratello, il 
cognato, il nipote, il cugino, l’amico che 
può esserne danneggiato. Sopprimete un 
impiego ? Ed-allora- non si bada più che 
al danno dell'amico, del cugino, del ni- 
pote, del cognato, del fratello, del genero, 
del figlio, del padre, ed allora : abbasso il 
Ministero ! cada il Ministero, purchè l’'im- 
piego non sia soppresso. Che è. mai l’in- 


| teresse del paese in contrasto coi. vin- 
‘ coli del sangue? 


Codestì interessi trovarono inoltre l’ap- 
peggio degli avversari. politici del gabi- 
binetto, di coloro che sostengono la plu- 
ralità. delle Banche 0 non vogliono sa- 
perne della Banca nazionale, perchè odiano 
tutte le istituzioni che nell’ordine politico 
come nell’ordine economico reppresentano 
[omissis ita] 

Questa libertà Alfonsina l’avea-interpretata 
per la licenza di, poter ricevere di tratto in 
tratto, nella sua camera, un suo amico, mer- 
cante di bestiame. Queste visite, che non e- 
rapo nè quotidiane, nè settimanali, nè men- 
suali, ma bensi puramente occasionali, si rin- 
novavano però da cinque a sei anni, senza che 
Ja più piccola nube avesse mal oscurato il se- 
reno delle. relazioni » di questi due amici. 
Per tutto questo luogo periodo di tempo i 
topi del pegliericcio di Alfonsina erano stati 
tanto. sobrii e. discreti che mon aveano dato 
motivo 1a lagno. di sorta. Ma la bisogna non 
dovea procedere perpetuamente così, ed ecco 
perchè,. giorni, sono, Alfonsina sedeva ut 
bauco, degli accusati, saremmo quasi per dire, 
coma civilmente responsabile dei danni ca- 
gionati da questi domestici animaletti, se il 
pubblico accusatore non ci avesse. rivelato 
che ella è imputata di furto, nè più nè meno. 

Il mercante di. bestiami depone che una 
sera dopo aver.cenato colla sua compaesana, 
come era. solito a, fare ogni volta che andava 
a sslutarla, s'era. ritirato nella camera di lei. 
Egli avea. tre biglietti di, banca. in. un porta- 
fogli ;di, cuoio perfettamente chiuso, ed assi- 
curato da una catenella di acciaio. Egli avea 
passato le due notti precadenti viag;iando 
sulla: strada ferrata, cosieché sen'iva molto 
bisogno di dormire, Volendo riposare tran- 
quillo, gli cadde in 


mente di nascondere il / 


l’unità d’Italia, “ovvero ignorano il mecca- 


nismo! del credito, ovrero infine non in-| 
tendono l'indipendenza che come un'op-! 


a nudo la vanità della dottrina finanziaria 
ed amminislrativa dell'opposizione, si è af- 
frettata e precipitata la crisi. 

Chi ci ha guadagnato? I nemici d’Italia, 
i nemici delle grandi istituzioni ‘dello Stato, 
i nemici del credito pubblico, i nemici delle 
economie. Niun partito ci ha guadagnato 
ed il paese ci ha perduto. 

Almeno il. Ministero. hail conforto di 
essere battuto in una questione alla quale 
il paese non puù rimanere indifferente, in 
una questione di risparmio e di grande 
riforma amministrativa. 

Ma coloro che costituirono la . maggio- 
ranza contro il Ministero sono essi in grado 
di comporne ùn altro? 

Il Ministero che si ritira indica al Re il 
personaggio od i personaggi politici che 
stima dover essere incaricati di costituire 
il nuovo gabinetto. Sono in generale quelli 
che più spiccavano nella lotta che produsse 
la' crisi. Ma gli uomini più importanti della 
Camera, quelli che hanno maggiore espe- 
rienza politica, parlamentare, amministrativa, 
hanno votato in favore del gabinetto. Solo la 
sinistra ebbe i suoi. capi contro il gabi- 
rietto, e de’ suoi capi solo l’onorev. Grispi 
sorse fremendo contro il Ministero. Do- 


TIE INTO CE IN TP LAST TIE 


‘vrebbe mai il ‘gabinetto consigliare S. Ù. 
di chiamare l'onorevole Crispi per affidar- 


gli l'incarico ‘di formare la nuova ammi- 


e che la: gente spassionata: riconosce, nella 
lealtà e nella valentia oratoria. del nuovomi- 
nistro. Si apprezza d’altronde l’abnegazione 
onde questi fece prova nell’acceltare in così 
gravi taomenti il portafoglio dell'interno. — Vi 
ho già parlato altra volta di'una nuova Società 
che sta per prender vita nella nostra città. 
Ve ne riparlo con compiacenza, perchè trat- 
tasi, di una Società che. apporterà un gran 
bene alla città, Voglio ..dire della Società chi- 
mico-farmaco-tecnica italiana che sta per:sor- 
gere in Torino, ‘ela quale speriamo’ di 
veder susseguita' da ‘altre'industrie, che dietro 
il di lei esempio abbiano a stabilirsi ‘in Que- 
sta città. Lo scopo dell'ora detta Società è di 
attuare su vasta scala la fabbricazione dei pro- 
dotti chimici ;, però, pel principio, si liiterà 
alla preparazione dei medicinali, non che al- 
l'importazione. dal di fuori ;d’ogui altro pro- 
dotto chimico e diitutti i generi coloniali. 
Grande sarà pur {tuttavia il-«benefizio di que- 
sta Società ‘sin da questi modesti printipii, e 
per! convincersene, basta riflettere quanto im- 
porti avere la guarentigia della bontà e pu- 
rezza dei medicinali, essere accertati sull’au- 
tenticità di ogni preparato che s'importi dal- 
l'estero. A. questi  benefizi vuolsi, aggiungere 
la diminuzione dei prezzi, che segue dalle 
provviste e. produzioni fatte in grande; però 
il: buon: prezzo; in questo-caso, è minor vah- 
taggio della-bontà ‘del prodotto. 

Anche dei suddetti limiti è promesso alla 
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società .un notevolissimo sviluppo, e.ne.sta 
prova la, Farmacia centrale di Francia. fon- 
data a Parigi, la quale in pochi. anni. decu- 


rire le arti ! 

Frammezzo alla colluvie di opuscoli di 
ògni genere, e specialmente di quelli che 
trattano delle imposte, uno n’ è uscito in 
questi giorni, che si stacca da tutti gli altri 
pel ‘coraggio di. chi ‘l'ha dettato. È scritto 
bene, con'istile chiaro, sobrio, senza frasi. Ha 
per't'tolo : Imposta unica. x 

L'autore del libro guarda a due scopi, 
provvedere ‘ai bisogni della: finanza ‘@ far 
contribuire tutti i cittadini ai carichi dello 
Stato: nella proporzione dei loro ‘averi. ‘Il 
metro cubo di spazio coperto è per l'autore 
l'unità di misura ‘dell'imposta diretta unica. 
L'autore accenna ai principali ‘vantaggi del 
criterio che egli-propone qual base deN'im- 
posta, e prevede in parle le obbiezioni che 
gli sî' possono muavere. 

Secondo i calcoli. istituiti e appoggiati ad 
esempi pratici, questa imposta unica potrebbe 
produrre 500 milioni, i quali aggiunti ai 
450 che danno le imposte indirette ; porte- 
rebbero a 950 milioni Il'bilancio attivo. Que- 
sto scritto è informato al desiderio vivissimo 
de giovare al paese ed alle classi meno 
agiato. 2 

‘Agli intelligenti il giudizio se l'idea det- 
l’autore sia ‘attuabile in pratica. Intanto è da 
conoscere che l’autore medesimo ; il quale 
si nasconde sotto il modesto velo  dell'ànd- 
nimo, si rivela pel grande amore: alle classi 
povere, pel sommo interesse al bone del 
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suo portafogli in luogo sicuro piuttosto che 
deporlo sur un tavolo: lo cacciò quindi nel 
pagliariccio. Ciò però. non. per alcun ‘so- 
speito ch'egli avesse di Alfonsina, che co- 
nosceva da lunghi anni, ma perchè ‘in una 
casa dove si affittano camere non si sa mai 
chi sieno i vicini, e le precauzioni non sono 
msi troppe. 

L'indomani io mi sono svegliato,  contiaua 
a dire questo testimonio, con una infredda- 
tura così potente che non potevo arlicolar 
parola; mi. vesti adunque in fretta, tolsi il 
portafogli dal pagliariccio, lo riposi in tasca 
senza guardarlo, e via a consultare un me- 
dico alla prima farmacia in cui m° imbalteî. 
Il medico ‘mi esaminò, e mi ordinò un ri. 
medio. Io cavo-il mio portafogli per pagare, 
e mi accorgo che il portafogli ha il fondo 
rotto ;.l' apro, e di tre biglietti di banca da 
1000 franchi che v' avevo riposti, avendoli 
avuti da un beccaio cho m'aveva il di prima 
pagato alcuni animali che gli avevo venduti, 
due erano stracciati e come rosicchiati, e 
del terzo non rimaneva più che un angolo 
di carta bianca, 

Cercando d’indovinare che cosa avesse po- 
tuto succedere durante il mio sonno nel mio 
portafogli, e ritenendo Alfohsina incapace di 
un brutto tiro siffatto , io {ni sono arrestato 
alla supposizione che un topo siasi permesso 
di guastare il mio portafogli e di pascersi 


lautamente del'mio Figlistto ‘di’ banca. ‘To 
corsi prima di futto difitato alla Banca; colò 
ho potuto riordinare i pezzetti dei dué bi- 
glietti avariati, in cambio, dei quali, ma, ne 
furono dati altri, due : nuoyi  lampanti; ma 
quanto a. quello «di cuiinon mi restava cha 
un angolo bianico, non lio «potuto ottenere il 
cambio ;'mi ‘sì disse ‘che “me lo avrebbero 
fatto quando avessi portato i brani‘che mar- 
cavano. 

Senza perder tempo ritornai da Alfonsina, 
fermamenta deciso a sventrare l’ingordo sor- 
cio, ma iavano ho vaotata.il pagliericcio. e 
cercato minutamente per ogai angolo per 
ogai; buco della camera, Il:sorcio avea cam- 
biato ‘di alloggio; prevedendo forso che non 
si mangia impunemente ad altiui un biglietto 
da'mille franchi, lo aveva‘ poi talmente fisso 
in idea che un sorcio’e non altri mi avesso 
furato la preziosa cartolina, che neppur mi 
passò per .il capo di accusare Alfonsina, 
quand’ ecco un giorno, essendo. ia: casa.di 
lei, odo a dire che appunto verso il tempo 


che m° éra toccata questa perdita, Alfon-ina | 


avea sudato ‘per ‘cambiare ‘ua biglietto da 
mille franchi, il quale parecchie persone ‘a 
cui: 3" era rivolta; respinsero , a cagione che 
ne mancava un bricciolo. Da ‘quel‘momento 
il sorcio maledetto subi nel mio cervello una 
{rasformazione 2, AVendo prese. le.. propors 
zioni e le forme di una donna e di una 


donna che non era altra .che. Alfonsina. E 
mi incapponii in questo sospetto. dopo .che 
venni a sapere ch’ella,era stata due volte al 
villaggio natio sfoggiando le più belle vesii 
e spandenio.a larga mano.i regalucci fra le 
sue conoscenti. Allora io non @otei {ralte- 
nerini di andare a raccontar tutto al com- 
missario di, polizia. . 

Darante quesio racconto, Alfonsina si agita 
sul suo banco, e fulminascolio sguardo il 
mercante, alcui;la benda, dell'amore erasfi: 
nalmente cadata dagli occhi, e quando giunga 
la volta. di poter parlare, ella si dimostra fie- 
rammente siegaata che quest'uomo abbia po- 
tuto accogliere uga. prevenzione così sinistra 
contro di' lei, 

Elia ammette di avere avuto una volla 6é 
casione di cambiare. un !biglietto da mille 
franchi, ma sostiene che. quel biglietto non 
era suo, ma di uno degli ospiti della casa 
che l'avea inraricata del cambio. La sua pa- 
di'ona’ intervenne a ‘confermare queste di- 
chiarazioni;. ma non riuscendo poi altrettanto 
bene.a spiegare le sue gite e. lo sfarzo dei 
suoi, abbigliamenti, e i lauti pranzi all’osteria 
del suo passe, il tribunale la condannava a sei 
mesi di prigione, ritenendola convinta di 
farto. ; 
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guerra, mie o no d' ‘e scri ssa, 0 ia civie Joufficiali al. cai ioso, alche. gi re è itato ‘gi medesi conveni , na va fa | degli ore is; la Sr; Ponti elle 
di studi oggi. ivo (| 819 , 0 per di ca e ali arr fu c giori redatt (gior- sima. enisso i non fare co gli aff: e crede gustare i «gente b 
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sione n mo assi le de; com) sovr: issimi mill ro le quali icati nven e fi a legge dil deri sot 0, sei zioni pro, 
0) sic: i maggi mpres era ‘apo 0, ci e chi qual e modì end finanzi la mari e, se to, nza dI È 
o scr e I Ti er MENTO ITALIA DIR sian aa 6a Co | rig marin i quel pre» ch dl si 
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nistro di dell’odi ATI ella: gi re, dai no tenuti idieti, 0 velo La tori ITA DE ente Mia; mento - edi ri oni. dell di m gior er into per gi nere vi puato i 
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nio all’occa questo pe 
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mila facili; eppure negli arsenali se ne han: 
no 600 mila, e così dicasi di tutti gli altri 
effetti di vestiario @ di armamento. 

Del resto, l'on. preopinante se vuol fare i 
conti esatti, compulsi i bilanci consuntivi, e 
i non quelli preventivi. x 
1 Boggio replica chevle-cifre da ‘lui -citate 

» le desunse dall'Annuario militare, pubblicato 
| Ministero della n italiano (ilarità), 
" ille, spiega lagioni per cui egli 
s iude a parlare a favore 
i cento, del progetto 
: L'oratore, dopo un lungo .mà vago esame 

sull'indirizzo politico della rame ng e della 

pie Camera, scende a ragionare deli’e- 

i sercizio provvisorio, conchiudendo a dichia 

i; rare cho darà un voto favorevole, ma nei 

\ limiti della pura necessità sopratutto riguardo 
al tempo. 

rofferio rinunzia alla ‘pàrola, perchè il 
i Ministero è già battuto, ed egli vedrà do- 

È mani a chi dovrà negate 0 ‘concedere. le- 
ì sercizio provvisorio. 
{ Mancini presenta un ordine. del: giorno 
così concepito : 


ati a pa 


» 


Li 

e (00) i, 

i «La Camerà ,,sollecita dei vitali interessi 
t del paese; volendo ‘riconoscere -se' e tuali 
4 abusi abbiano potuto aver luogo nell'ammi- 
n) 


nistrazione finanziaria del Regno: durante 
l'altimo quinquennio (1861-1863), e'contri 
buire a produrre il ‘grava disavanzo: annuale 
del bilancio, affine d’illuminare in proposito 
il Parlamento e l'opinione pubblica, incarica 


ns 


)- una Commissione di 15 membri, che sarà 
CI) scelta nel suo seno a squittinio segreto , di 
ì. eseguire una inchiesta, con facoltà di richie- 
Ò dere ed esaminare documenti presso-i pub- 
chi blici uffizi, e diinterrogare funzionari e pri- 
d vati cittadini, iatorno alle operazioni più 
importanti, ovwero sospetti ‘di ‘itregolarità 
tà della gestione anzidetta, e ‘segnatamente sulle 
t- seguanti: 
Lo | * 1. Spese fatte ed assegnamento di fondi 
De in via provvisoria, con mandati, od in seguito 
le di decreti e provvedfmenti, che la Corte dei 
sa conti abbia respinto come illegali, e. poscia 
le registrati con riserva dietro deliberazioni col- 
Jettive dei ministri, siccome risultano dalle 
Relazioni annuali della stessa Corte dei conti 
ni trasmesse al Parlamento; 
e. «2. Maggiori spese eccedenti î limiti del bi- 
ne lancio, con esame delle loro cause, epoche, 
e misure e di ogni altra utile circostanza; e 
re verificazione della loro urgenza ed imprevi- 
di dibililà, e dell'effettivo impiego eseguito dei 
0: fondi relativi; 
ici «3, Storni di fondi di ogni specie,-eloro 
cause: somministrazioni di fondi da una ‘ad 
ne altra amministrazione: uso di proventi non 
di descritti. in bilancio; 
le «4, Eccedenze pelle spese obbligatorie e di 
ca ordine oltre le previsioni del bilancio, e loro 
na cause speciali rispetto a'rami di servizio ed 
r- alle località in cui si produssero; . 
r- « È; Debiti pubblici contratti nell’ ultimo 
go iù edalienazioni fatte de’relativi tito- 
rà lì, come pure de’Buoni del Tesoro, con l’esama 
«delle. Condizioni, del Tasso, de’ modi, tempi 
le e circostanze delle singole alienazioni, nonch 


di operazioni analoghe per provviste di fondi; | 

« 6. Vendite di beni demaniali di ogni ge- 
nere, e di quelli provenienti dalla cassa ec- 
clesiastica; contratto di appalto del dazio con- 


i sumo, ed altre rilevanti contrattazioni di ogni | SUlla linea da Firenze a Montevarchi > Ù A 
e | genere nell'interesse dell’erario, con l’esame | tando il nuovo ponte ni Ea gli 3 pr 
delle. loro condizioni, modi di esecuzione, e lero (tango metri 96) sul quale passò in detto 
a risuliamenti ottenuti; giorno, per la prima volta, la locomotiva, e 
pui «.7. Esame preliminare e sommario dei | quindi visitarono al Pontassieve l’ officina per 
Ile . (progetti de’ conti consuntivi degli ultimi e- | la iniezione dei leguami che nel giorno me- 
ti ‘sercizi; ancorchè non siano definitivi e com- | desimo funzienava. Noi ci congratuliamo coi 
"4 Ipleti;—od almeno; per quanto si giudicherà professori deli’ Istituto, che non tralasciano di 
20 ‘possibile,degli essenziali elementi @ conti par- siositre-ta prefer apaicarione dolio dici 
i cziali iuali conti nerale. | pline insegnate nella scuola, 6 coni 
Ò Rel poni DA SRO i ioioho pi 6 | che un. tal fatto .verrà presto. rinnovato, e 
se Doni TE troverà nella direzione dello strada sua e 
i 7 i li: opero- | nell’ ingegnere sig. ‘Laschi: lo stesso favore @ 
Ù sità dell pe 3 rag 7A e o | cortesia dimostrate nella suddetta circostanza, 
dA più ee parziali nei primi mesi dell’anno PRLRIPRE Pinza! atene 
p? p i ; | professore Alcardo Aleardi, nélla solita sala 
4 Pastg paga 014 1PlpoE da preti har Accademia di Bella Arti, continuerà ad 
9 ; i i esporre la sua introduzione sulla Scultura 
A L'oruora vorrebbe swolgerlo immediata- DEE 
“mente. } Le; E 
gli ‘Il Presidente gli oppone il sg tile 
Tian una dissertazione sul regola- 1 a 
soi lmego. coaedinleinao ad îniprovvisare all’ar- Quarto elerico di diri Sie 
a -tixolo primo un’emendamento, che consiste- a la # Di 
! crebbe mel prendero per; base. déll’.esorcizio ||“ TMDm ii o di III 
pai ‘provvisorio il bilancio del 0% anzichè del 66 Mioghetti Fa A 
sull è ciò allo scopo di avere immediatamente là Visconti Venosta Emilio. - A % 
no (parola (bravo dalla sinistra). Ai Miele ceri pogriao 7 
‘Il Présidente vorrebbe consultare la Ca- Via ga sal È gi A 3 o 
mera. iglie del i 
Î Voci: Parli, parli. Balestrieri Nicola . . 3 î 
(. Mancini spiega le ragioni della sua pro- | Silvi R-ffaelo . - - ; i 
posta di una inchiesta. Egli crede che sif- Cosenza Raffaele È ; 4 
fatta inchiesta debba servire ad illumioare il | Giannatiasio Vincenzo . : i; 
sulle ‘vere condizioni: delle nostre fi- Giordano Cesaro! 0. £ i 
Menze, e ad aiutare il Parlamento nello ap- |. Carosio Angelo . +.» i i 
plicare i rimedi più eftcaci quando esso pure |, Bracordi Gaglielmo. |, è 
Nà più esatta cognizione dei mali. Il còm- | Restani Domenico Ni dl 
pito dell’ inchiesta deve pieclsbmzenio foci cp A 
rarsi intorno ai unti formulati dal pro- 
pone seo 4 Elenchi precedenti 744 | 1428 
dichiara che voterà il bilancio LEeraa 
, me con molte precauzioni. gli Totale 8014602 


è Jo stato delle nostre finanze sia 


7 isero di quello che lo dipingesse 
Ara pi e nine: il'quale: del resto 
«hba molo «coraggio a svelare i mali ed a 
proporre pronti rimedi. Ma 


es'i ultimi vo» 
essere ancora più «eroici, senza tema 
la robusta costituzione d’ Icalia ne, possa 


Tono eletti 
e Ferraris. 


gli onorevoli Correnti » Depretis 


La seduta è levata ‘alle ore 8 é'mezzo; 
Domanii seduta pubblica al tocco pel: se- 


Buito della medesima discussione. 


Ecco il testo della deliberazione presa jeri 


dalla Camera riguardo alla Gaardia nazionale, 
ai Corpi dell'Esercito, ed ai medici di Napoli 
© provincia, resisi benemeriti durante l'in: 
vasione del. cholera, 


« La Camera applaude all riobilé condotta 


della Guardia, Nazionale di Napoli ed anche 
a quella, delle altre contrada.invase, dal cho- 
lera per. gli eminenti servigi resi. dal lato:sa- 
nitario e dal lato dell’ordine pubblico; non 
che all’esercito, ai corpi costituiti, e special- 
mente (a: quei medici: che: volenterosi accor- 
sero,a prestar l’opera loro. » 


tima — _ 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 20 corrente con- 
fiene : 


1. Un ‘R. decreto del/6 dicembre, con il 


quale è.approvato.il testo del regolamento per 
l'esecuzione della convenzione 23'8bre 1865; 
colla quale: venne: aftidato: alla Banca Nazio- 
nale il servizio di tesoreria per tutto lo Stato, 


2. Il testo del regolamento anzidetto. 
3: Un:R. decreto ‘del 14 disembre, con il 


quale è approvato il regolamento generale 
giudiziario per l’asecuzione del codice-di-pro= 
cedura civile, del ‘codice di procedura. penile 
e-délla legge-dell’ordinamento giudiziario ; re- 
golamento. che andrà in vigore in tutto il 
Regno il giorno 1° gennaio 1866. 


4. Un R. decreto del 10 dicembre, «con il 


quale si. stabiliscono le disposizioni transitorie 
ed altre necessarie alla completa attuazione 
del codiee di commercio albertino in tutte le 
provincie del Regno. 


5. La tabella indicativa delle  corrispon- 


denze tra gli articoli del codice penale del 
20 novembre ‘1859, citati nel'codice di com- 
mercio, e gli articoli del codice penale to- 
scano- delli 20-giugno 1853. 


6. Una serie di disposizioni nel personale 


dell’amministrazione. provinciale. 


ti 


CRONACA DI FIRENZE 


Allo scopo di prevenire disordini e d’im- 


pedire che sotto 1’ aspetto. religioso si vada 
destando disprezzo ed-odio. al-Governo- che 
ci regge, d’ordine governativo fu proibito al 
predicatore della chiesa di Santa Maria No- 
vella dicontinuare le sue prediche. 


Martedì, 19, il tribunale di prima istanza 


di Firenze condannava a sei mesi di car- 
cere il. .contumace Enrico. Niccheri gerente- 
responsabile del giornale Il Commercio, per 
eccitamento all’ odio ed al* disprezzo contro 
il Governo. 


Il 49 corrente gli allievi di secondo. a8no 


delle. Sezioni I e. lil del. R. Istituto tecnico di 
Firenze, guidati dai. professori Berretti, Col- 


ignon e Peri, fecero una ‘gita. d'istruzione 


notizie INTERRE « FATTI VARI 


E' incendio della stazione di 


Genova. — Nel Corriere Mercantile del 19 
Si legge: ; : 

Il a prodotto dall’ incendio nella sta- 
zione viene stimato in modi diver 


issimi; 
parò lavoce più comune To vuole d'intorno 


a L. 200,000. Notiamo frattanto che fia déieri 
mattina il servizio de convogli era appieno 
riattivato. 

— Nella Gazzetta di Genova del 19 si legge 
la. seguente letiera, diretta al generale co- 
mando di quella città, dal signor Ponzone, 
capo servizio delle ferrovie: 


Genova, 18 dicembre. 1865. 

Sollevati appena dalla spaventevole catastrofe, 
che coll’incendio di ieri, minacciava di involgere 
questa stazione di P. P., lo scrivente non può 
frapporre indugio per esternare a cotesto supée- 
riore comando militare, tanto in nome proprio, 
che in quello dell’amministrazione ferroviaria, 
tutta la gratitudine che sente e conosce di do: 
vere: verso: i, benemeriti corpi dell'attiglieria, del 
genio; dei bersaglieri‘e della linea, ‘nonchè dei 
réali carabinieri, i quali gareggiarono în opero: 
sità, zelo ed intelligenza d' azione, con che sep- 
pero in buona ora domare un fuoco, the minac- 
ciava di'assumere disperate proporzioni. 

Si riserva lò scrivente disegnalare x maggior 
calma alla superiore Amministrazione tatti î di- 
versi corpi che- presero parte al frateppo soc 
| corso d’ieri con magifesto pericolo della propria 

Vita, e-prega intanto cotesto superiore: Comando 
di. rendersi interprete presso dei. medesimi. dei 
sovraespressi di lui,sentimenti; 

H-capo- servizio del traffico 
" PoNZONE. 

Malfattori arrestati. — Nella Sen- 
tinella Bresciana del 19 leggiamo che il 16 
fu.arrestato.un tale, Pietro Cantura evaso dalle 
carcari del Carmine, 6. che il 17 due detenuti 
tentavano invano di fuggire dalle carceri del! 
Broletto. 

Suicidio. — La Sentinella delle Alpi di 
Cuneo del ‘19 ha da Alba, che il fotografo 
Giovenale Bruno di Mondovi, si tolse la vita 
gettandosi nel Tanaro. 

Piscicoltura.— Nella Gazzetta del Po- 
polo. Ticinese si legge: 

Lo, stabilimento di. piscicoltura a Meilen ha 
gettato nel lago di Zurigo, ind. diversi. ru- 
scelli, molti piccoli’ salamoni che ‘vi erano 
stati allevati. La fatta esperienza di nutrirli 
per qualche tempo con delle uova cotte dure, 
riuscì benissimo. Nel 1865, si fecondarono 
621,000 uuvi di salamone, e su questo nu- 
mero furono» elevati 476,700- pesciolini. - Più 
di 123,000: novi di trotta provenienti dal lago 
dei. Quattro-Cantoni furono. fecondati, ciò che 
permise di gettare nel l:go di Zarigo un nu- 
mero infinitamente più grande di trottelle. 

Nuovi giormati, — Da Milano ci viene 
spedito il primo numero del Jfefistofele, 
giornale satirico-umoristico settimanale con 
caricature e disegni da 4/bum, pubblicato per 
cura della. Società. artistico-letteraria. Quel 
primo numero , sia per disegni ed articoli, 
che per lusso tipografico; lascia poco a desi- 
derare , e pareggia i più bei giornali illu- 
strati di lusso che si. pubblicano a Parigi. 

— La Riforma delle scuole elementari è un 
giornale bimensile che si pubblica in Torino 
dalla tipografia G. Favale 6 Compagnia, e 
che è diretto dal. professore G. Castrogio- 
vanni. — > 

La stigmatizzata d’Oria. — Giorni 
sono riproducemmo, dal Cittadino. Leccese la 
notizia, che una Commissione medica era 
partita da Lecce per Oria onde visitare una 
tale Palma Matarrello, vedova, di anni 39, dalla 
cui fronte sprizzava sangue, e che il volgo 
pomava una santa estatica. Ora, nel Cittadino 
Leccese \eggiamo, la relazione, medica fatta 
dai dottori Cosimo Contento ed. Ernesto Ri- 
bezzi-al sindaco della città d’Oria, relazione 
che termina con -le seguenti parole; che ci 
piace riprodurre : 

Procedendo intanto nelle nostre mediche 0s- 
servazioni con la guida della scienza, e senza 
venir meno alla religione de’ padri nostri, ab- 
biamo avuto l'opportunità d’esaminare lo stato 
della sua mente, preoccupata costantemente dal 
pensiero «dominante, della, passione di Cristo, che 
«a quando a quando ripeteva con voce debole 
ed interrotta, di raccorre tutte ile notizie ana- 
muostiche, ‘di sapere delle sue inclinazioni, delle 
sue abitudini, della sua vita, e, di studiare infine 
le condizioni del suo organismo, stanco e tra- 
felato dal martirio della mente. Epperò, senza 
intrattenerci lungamente, in ‘mediche disquisi- 
zioni, e/senza ricercare nei volimi della storia 
medica il riscontro del fatto che ci.occupa, o ri- 
cordare i casi pur troppo noti di Maria De Morel 
conosciuta col nome di Estatica di Kaldera, e di 
Domenica ‘Lazzari, chiamata la Paziente di Ca- 
priana, noi. siamo in grado di dichiarare, con 
fronte alta e sicura, che. l'infelice Palma Matar- 
rello è vittima disuna neurosi straordinaria: per 
erròre di conducibilità, con forma tetanica, con- 
giunta ad anestesia generale, e determinata da 
cause puramente morali ascetiche; e che ella 
medesima volontariamente, forse anche nello stato 
di parossismo ascetico, in preda di esaltata im- 
maginazione; ha potuto procurarsi le piaghe ove 
sì osservano. 

Ferrovia pneumatica. — Pochi 
giorni fa apnuaciavamo la istituzione di co- 
muricazioni postali pneumatiche pel trasporto 
delle lettere e di merci a Londra e a Ber- 
lino. 

Il 6 corrente sir C. Fox conferiva a Li: 
verpool coi magistrati Tocali, consiglieri c0- 
munali, membri dell’ ufficio del dock, com- 
misserii di Birkenhead ed altri signori in- 
fluenti nell'intento di spiegare a loro il suo 
progetto per la costrazione di una ferrovia 
pneumatica fra Liverpool e Birkenead, sotto 

bit fina Mersey. Sir Carlo disse, che il prin- 
cipio della “ferrovia pneumatica era ‘stato 
‘successivamente applicato sopra una larga 
scala a Sydenham, e che ora se ne cosu uisca 
una sotto il letto del Tamigi fra Chariogeross 
é la stazione di Walerloo. Lavia. pruzosta 
da Liverpool a Birkenhead è langa un mi 
iiglio e tre oltavi. Vi ‘smrebbero due' staziozi, 
a Liverpool e a Birkenhead. La spesa pre. 
sunta è di 300,000 st. con facoltà di elevare 
il capitale a 400,000 st. La velocità sarebbe 


di venti miglia inglesi all'ora, e ogni conro- 
glio per. merci e passaggeri trasporterebba 
almeno 500 passeggeri. Nessun pericolo di 
collisioni; carrozzoni splendidi e ben illa 
minati, e sempre copia d’aria fresca. 
L’adunanza prima di-scioliersi votò rin- 
ringraziamenti a sir Carlo Fox. 


DE ULTINE 


S. M. il Re, appena. informato del voto 
di ieri. della Camera, è partito la notte 
scorsa da Torino ed arrivato oggi; 19, nelle 
ore pomeridiane a Firenze. 

Le. parole profferite dall’on. ‘ministro 
dell'interno nella seduta d’ oggi furono da 
tutti interpretate come l’annunzio d'una 
crise ministeriale, dato con molta ‘distre* 
zione per l'assenza di S. M. 

Dopo la seduta ci; fu Consiglio di mi- 
nistri. f 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
+Panici, 18 dicembre. — Corse questoggi 
alla Borsa la voce della' morte del Papa; ms 
non potè ottenere molto credito» perchè-la 


si fece correre troppo spesso. Ciò ‘che vione | 


accettato come ua po” più verosimile è quanto! 
sì dice sulle intenzioni di riforme, che si at- 
tribuiscone-a S. S. E veramente, se la Corte 
di: Roma vuol ‘mostrare un po'di giulizio e 
rimontare a qualche principio più liberale, 
non ha più tempo, da perdere: Tutti gli amici 
della S. S., e. meglio ancora tuite.le circoè 
stanze. attuali, la consigliano. in questo senso.. 
Monsig. Darboy, che dava ieri un gran pranzo 
al nunzio, all’arcivescovado, si trattenne Jud- 
gamente con lui e dicesi che abbia appunto 
predicato in questo senso; 

Mi si dice che } imperatore: domandòvin 


| questi giorni al sig. Frémy a qual puntoitro= 


vagasi la famosa Società algerina, ed avendo. 
questi. risposto. che. si. trovava. ancora negli 
scaffali del ministero , l'imperatore; fece ve- 
nire a sè il sig. Béhiche gli diede una buona 
ramauzina per questa negligenza. Si ba dun- 
que luogo a credere che l’affare dell'Algeria 
sta per ritornare sul tappeto. 

Il signor Alessandro Bixio antico rappra- 
sentante del popolo ed antico ministro della 
repubblica, è morto in seguito ad una breve 
malattia di 15 giorni. nell'età di 57 anni. IP 
pariito liberale-ha fatto una-grave perdita in 
quesl’uomo che avea per amici quanti lo a- 
veario conosciuto. Io non vi rammenterò i 
servigi da lui resi alla causa-repubblicana 
durante la riveluzione del 1848. Tutti sanno 
che per sedare la rivoluzione nelle coatrale 
di Parigi ebbe una ferita per la quale poco 
mancò «che non morisse: Una palla gli attra- 
versò il petto. Nominato ministro nella com- 
binazione Odillon Barwt -dal presidente della 
repubblica esso; abbandonò il portafoglio per 
un motivo dei più onorevoli. Da quel mo- 
mento si ritirò dalla vita politica e non si 
occupò più d’altro -che d’industria, Esso era 
amministratore del credito mobiliare. 

ll signor Bixio, la cui salute, anche dopo 
la terribile ferita che egli avea riportata, era 
sempre stata floridissima, senti negli scorsi 
giorni gli assalti d” una malattia sconosciuta 
che fino al suo esito fatale ha sfidata la psr- 
spicacia de’ più celebri medici. Ma egli meno 
che -ogni altro si faceva illusione sul proprio 
stato, Appena.comprese.che.la.morte. si av. 
vicinava, fece venire presso di sè i suoi più 
intimi amici e la spa famiglia e conversò con 
loro con la più. sorprendente serenità d’a- 
nimo, dettando lorò tutte le ‘sue ‘ultime di- 
sposizioni, inforidendo loro coraggio è .tro- 
vando di quelle, parole argute 6 spiritose che 
sapeva così bene pronunziare. 

Qualche momento prima della sua morte 
egli diceva al signor Labrouste direticre del 
collegio di Sauta Barbara: « lo.sto per darti 
de’ grandi impicci; tu non }’' hai finita con 
me; dovrai pronunziare qualche parola sulla 
mia tomb3. » È 

Egli manifestò. il voto chis vi suoi funerali 
fossero falti colla maggiore semplicità possi- 
bile, e che si0andassa direttamente al cimi- 
tero senza passare per la chiesa. 

Queste ulime volontà sono state serupolo- 
samente eseguite. Non sì vedevano sulla bara 
neppure le sue. decorazioni e nessuna car- 
rozza seguiva l'immenso. convoglio funebre 


che occupava parecchie; vie. Si assicura, e-lo | 


credo, che vi erano dalle quattro alle cinque 
mila persone. Convien rinuaziare a cilar dei 
nomi, giacchè tutto ciò che Parigi racchiude 
di illustre, vi si trovava; l'accademia fran- 
caso, accademia della scionzo, la politica, la 
magistratura , la letteratura, le belle arti, 
l’esercito, i ministri, tutti gli ordini sociali, 
insomma, vi. erano rappresentati dai loro uo- 
mini più celebri. 

Non era questo: uno di quei convogli. fu- 
nébri ai Qusli si ‘prende parto per fire una 
dimostrazione; no,.tuiti gli. intervesuu erano. 
amici, personali del defuato. Lo, si conosceva 
dal loro mesto aspetto, e. dalle ludi che usci. 
vano da tutte le bocche. 

Due discorsi suno stati pronunziati nel ci- 
mitero Moniparnassa dal sigaor. Labrouste e 
dal ditio archeologo signor Guicherel. 

Le conferenze del 'padte Giacipto a Nustra 
Signora continoano ad attirare. uva foHa con- 
siderevole. L® ora ralta un argomento 
della massima attoaliti; egli combatte la mo: 


rale-indipendente, una dottrina filosofica che 
sarà per avventura la piaga del-secolo XIX. Ma 


«nello istesso tempo che oppugna.i partigiani 


di queste idee, egli stende amichevolmente 
la mano a tutti i liberali, contraffacendo un 
po’ Lamennais. Nella perorazione di ieri, e- 
gli ha/salutato la prossima; alleanza delle re- 


ligioni. colla libertà, è la-vittoria. della vera ‘ 


democrazia, di- quella, egli disse, che non ab- 
bassa le classi illuminate.al. livello delle plebi, 
ma che solleva progressivamente quest” ulti- 


me co!lo sviluppo-di. grandi: principii del cri- 


stianesimo all'altezza delle prime. 

Il giornale l'Epogue: ha ricsvato ‘uîi avver- 
timento per aver pubblicato il testo di un 
indirizzo nel quale la decisione del Consiglio 
accademico ‘sugli ‘studenti è rappresentato 
come un attestato alla libertà individuale. Lo 
avvertimento. dice che questa interpretazione 
è un oltraggio all'autorità. 

nc 
BOLLETTINO SANITARIO 

:Napoli. —. Dal 48 al 49, casi 4, morto 1 è2 
dei, giorni precedenti. è 

Campo .di Pietra. — Dal'46 al-47, casi 2 e 
motto d. 

Id, — Dal 44 al 15, casi 7) 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Marsiglia, 19. — È arrivata. } ambasciata 
del Marocco. 

Parigi, 19. — S. M, il re. di Portogallo 
pranzerà domani alle Tuileries. 

Il Temps dice che furono. fatti alcuni ar- 
resti nel quartiere latino. 

Parigi, 20 — Il Moniteiv pubblica un av- 
Viso. che venne aflisso”agl’jingressi délle fa- 
coltà, il quale prescrive, che nessuno possa 
essere ammesso nell'interno delle Facoltà, se 
non è munito della carta d’ iscrizione; Ogni 


‘studente è tenuto-a- presentare -la-detta carta 


ad ogni richiesta; sono inflitte gravi peneva 
chi avesse prestata ad altri. Gli studenti in- 
colpali ‘di fatti o propositi compromettenti 


«l'ordine. saranno. denunziati. immediatamente 


al ‘Gonsiglio accadamico. Essi possono incer- 
rere nelle pene di perdere una o più iscri- 
zioni o di essera, esclusi per sempre, o tem- 
porariamente, dall’ Accademia di. Parigi. 

Berlino, 20. — Una circolare della Prussia 
sottopone nuovamente ai Governi dello Zoll- 
verein .il progetto del trattato di commercio 
coll'Italia, proponendone l’accettazione. 

Agram; 20. — .1 rappresentanti di Fiume 
hanno dichiarato che non considererebbero 
valide le deliberazioni della Dieta relative ai 
rapporti collo Stato, altrochè nel caso, che 
fosse ottenuto un accordo. colla Dieta unghe- 
rese. 

Pest, 20. — Daek fu chiamato dall’impe- 
ratore ed ebbe un'udienza di, mezz'ora. 

Madrid, 20: — La Correspondencia smen- 
lisce che il Governo abbia intenzione di ga- 
rantire la somma di 30,000 reali per ehilo- 
metro alle Compagnie di strade ferrate, a 
condizione che le medesime gli facilitino un 
prestito di 30 miliardi di reali. 

Bollettino sanitario 
Napoli, 19. — Casi.3 e morto nessuno. 
A Posilipo casi 1 e morti 1. 


Parigi; 20 dicembre. 
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» » Lombardo-Ven, | 426 427 
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» »' Romane . .' | IL 4170. 
Obbligazioni. -, 160 160 


». ferrovia di Savona _ = 


. Torino, 20. Rendita italiana 65 53. 


GIAUUSÙ DINA, Direttore. 
Faviwnr HongaLna, (Ferenie, 
i Ici miriam rc deat 
L’ opuscolo di cui annunziammo la com- 
parsa. è intitolato: DELLE LENTI GRADUATE, 
come mezzo curativo nelle gravi affezioni 0 in- 
debolimento della vista per Raphaòl e. Fischer, 
ottici-oculisti’ în” Patîgi, membri dell’ Istituto 
d'Africa ecc. Si. vende, una lira presso gli 
aitori attualmente in Firenze, piazza Santa 
Trinita. (sopra il magazzino Sonnemann). Per 
la provincia si spedisce contro francobolli. 
Crediamo: chè la Tettura diquesto opuscolo 
possa essere di grandissima utilità alle per- 
sone che si. servono d’ occhiali od’a quelle 
che. hana» indebolita la. vista. 


MANUALE 
DELL'UPRICIALE DELLO: STATO. CIVILE 


' per l'Avv. Giuseppe loggero, 
Consigliére al'a Prefettura d'Alessandria, 
Gogtiene' i moduli occorrenti; uscirà il 22 
dicembre corrente: It prezzò è di Li 4 50. 
Questa pubblicazione lia un'importanza spe- 
ciale per la-prossima atiivazione del nuuvo 
Codice civile. SS 


MAGAZZINI GLUNY 


Via Cavour, n. 17, Firenze. 
‘RICCA ESPOSIZIONE 
di Pendole, Gandelabri e Guarniture. 


RIUNIONE COMPLETA 
d’oggetti scetti da -regato. 


| 
| 
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MAGAZZINO < MAGAZZINO ) J. LORK E (, Mercanti x ; == 
Piazza Castello, n. 2°, } Piazza del Duomo, n. 15, 11 Gould Square, E. C. Londra Fi Ti 
Casa, Mannati e Noli, Casa Gondi, primo piano, Vendita e compera di qualunque | È ties 3 
pito noli, sul canto di via Ricasoli, mercanzia, Anticipazione immediata i ) Firea: 
asa Ruisence. dei due terzi del loro valore, ed ef- ri i Sviasi 
D E If F T N A ( 0 1)) A Rtuagane della’ vendita nel corso Pizza degli Antinori, in faccia alla chiesa di S. Gaetano — Fran 
È el mese. STE 
MODISTA DI S.A. R LA DUCHESSA DI GENOVA Condizionieque. Scrivere affrancato: GRANDI ASSORTIMENTI viti 
1 ® . ila ni b » 
Corredi per nosse Articoli di novità DOLORE DI DENTI i di Seterie Fantasie 0 Lanerie, Telerie, ° Seialli, «E 
ingeria, in moda Guarigione assoluta senza pp. Y 7 5 ° . 
Ricami, Abiti da ballo Cappelli e Cappelletti inglesi. zione, col rinomato specifico del denn- Conf eclions 4 Linger (TAI ’ ecc. 
ed altri generi. Acconciatura în fiori e di fantasia. tista Martino Del. Mella, via Pietra ANNA a 
Mantelletti di seta Pizzi neri e bianchi Piana, n. 55, piano primo. ; $ î | Rep pdita DI n 
e geniert:dii fantasia di qualunque genere. peer In occasione del:GAPO DA NNO saranno posti in vendi i, 
ARTICOLI PER RAGAZZI. ARTICOLI DI CORTE. . .| ISTITUTO-CONVITTO ME onenti wticoli a prezzi ridotti : Ai " 
\ de Firenze, via S. Egidio, n. 12. ABITI DI FANTASIA lt..L 12 ei 
; i ba rendere SCIALLI TERNEAUX a 4 doppi, garantiti tutta lana, disegni ‘nuovi it. L. ; 
È UNA PICCOLA MACCHINA A VAPORE FAZZOLETTI tutto filo, la dozzina it. L. 5, 6,7, ece. cAbI 
: VERTICALE fi tora è 
i -Rh Per le condizioni dirigersi. all’ Ufficio ui Le 5 col su 
Il Î ANDELE N î TI ì RI GHE delgiornalel'Opinione;via Ghibellina,140. rei ; LE NI i 


SARTORIA 


“ere MAZZA, LUIGI © 


Succursale alla Casa di Torino. 


Trovansi abiti fatti d'ogni genere, assortimento di stoffe delle migliori fab- 
briche nazionali, francesi ed inglesi, per militari e livree a prezzi modicis- 
simi, — Le commissioni si eseguiscono colla massima sollecitudine. 


dei Fratelli LANZA 


‘Unico deposito presso GHUNA Padre e F., via S. Egidio, 6, Firenze. 


IOLIO. DI PRGATO DI MERLUZZO. FERRUGINOSO 


Proparazione del farmacista ZANETTI, Milano. 
L'olio d fegato di merluzzo, come ben lo dinota il nome, contiene disciolto 


del fi lo stato di tossido, olti di all prietà ico-i i ° . ] p 
aiuti Gta di pineta olvo gun ia rgpità incon | | Dog regali del Natale e Capo d'anno 


ferro impartisce all'organismo ‘ammalato, già consacrato fin dall'antichità in tutti 


Il Professore Fugenio De la Bruzère, autore del sistema filologico com- 
parato ‘per il facile e pronto insegnamento delle lingue; si è stabilito in 
Firenze ad oggetto d’ istituire le seguenti classi e corsi privati: 

I Classi di metodo per l'insegnamento delle lingue; 

Il. Corso di lingua greca antica e moderna; . 

IlL Studio delle lingue inglese 6 francese, unite 0 separate; 

1V. Insegnamento della lingua spagnùola e della portoghese. 

Lezioni private in casa e a domicilio. 

Per ulteriori ragguagli dirigersi al medesimo, via delle Terme, n. f, piano 2 


mia at 


i trattati di medicina pratica e di cui si serve tanto spesso anche il medico oggidi: 7 di OP 
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